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ISTITUTO COMPRENSIVO “R. MARCHINI” DI CAPRAROLA  
 

Composizione delle classi 2A e 2B di scuola primaria 
 

classe N° alunni N° alunni H 

 

 

(con certificazione 

di disabilità psico-

fisica o 

sensoriale.) 

 

NB.  

In 2A è presente 

un’alunna con 

Mutismo 

Selettivo 

certificato 

 

N° alunni DSA 

 

 

(con certificazione di 

Disturbo Specifico 

dell’Apprendimento: 

dislessia, disgrafia, 

disortografia, 

discalculia) 

 

 

N° alunni ADHD 

 

 

(con certificazione 

di Disturbo da 

Deficit 

dell’Attenzione ed 

Iperattività ) 

N° alunni BES 

 

 

(non certificati, 

presentano disturbi 

nell’apprendimento di 

carattere anche 

transitorio 

In questa categoria 

rientrano spesso 

alunni con 

problematiche più 

importanti per i quali 

i genitori si sono 

opposti alla 

certificazione) 

N° alunni  

stranieri 

(n°4: 1 cinese,  

1 marocchino, 

1albanese,1romeno) 

 

Con livello di 

alfabetizzazione nella 

lingua italiana: 

 insufficiente n°1; 

 sufficiente per 

l’impiego        

ordinario, ma 

insufficiente per una 

soddisfacente 

comprensione/produz

ione didattica n°1; 

  con sufficiente 

alfabetizzazione n°2 

2A 18 2  1 3  

2B 20  4 1 3 4 

Tot. 38 2 4 2 6 4 

Totale alunni 

problematici 

18/38 

circa il 50% degli alunni presenta varie problematiche  

 

Gli alunni stranieri (con problemi esclusivamente di lingua) sono generalmente considerati alunni BES 



TOPIOPÌ: ESEMPI DI ESERCIZI SVOLTI 

 

In disparte, che li guardava un po’ stranito, ci stava un pulcino più 

piccolo degli altri e piuttosto spelacchiato. Forse era cosciente della 

sua debolezza e non osava entrare nel mucchio. 

Io mi avvicinai alla cesta e mi inginocchiai accanto. 

In quel momento il pulcino solitario si voltò, mi vide, zampettò verso di 

me e quando mi fu vicinissimo mi guardò e mi fece: PIOPÌ. 

Forse si era presentato? 

Per il sì o per il no, mi presentai anch’io: 

“Piacere, mi chiamo Nenè.” [da A. Camilleri, Topiopì, Milano, 

Mondadori, 2016] 

 

 
 Ascolto della lettura dell’insegnante  

 

 Rielaborazione orale delle sequenze della storia 

e produzione di brevi testi narrativi 

 

 Rielaborazione e uso di connettivi logici 

(perché, perciò) in riferimento a una sequenza 
della storia 

 

 Riflessione sulle emozioni (disperazione, 
amicizia) e produzione di brevi testi legati al 

vissuto personale 

 

 Disegno della fattoria dei nonni di Nenè e 

produzione di un testo descrittivo (“La mia 
fattoria”) 

 

 Realizzazione in cartoncino del pulcino e 

produzione di un testo regolativo (“Come 

costruire un pulcino”) 

 

 
 

 

     



TOPIOPÌ: ESEMPI DI DIFFICOLTÀ RISCONTRATE 
 

Ortografiche: errori legati alla lingua d’origine 

 

Morfologiche e sintattico-semantiche 

 

1) Suoni simili r/l (alunno cinese) 
 

2) Uso della doppia consonante (alunni albanese 

e romeno) 

1) Frequente incapacità di concordare le parti 
variabili del discorso: 
 

              Il pulcino seguivano Nenè sempre 

 

2) Frequente incapacità di usare adeguatamente 

connettivi logici nel collegamento delle frasi, 

unitamente ad una ripetizione del soggetto: 
 

E a Piopi l’asinello rompe la zampa poi Piopi 

piange  poi Piopi cade e Piopi  non sta in piedi 

 

3) Uso degli stessi termini per coprire una vasta 
gamma di significati:  

 

Rosalia la mattina fa l’erba fa le ciotole per 

mangiare fa la stalla e Nenè fa la paglia 
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Consegna: Riscrivi le frasi trasformando le parole in neretto con espressioni di uguale significato, come 

nell’esempio [Luca ... era molto assetato  Luca ... aveva molta sete] 

2) Marta ieri era molto assonnata 

A. NON RISPONDONO B. COPIANO LA STESSA FRASE C. SOSTITUISCONO 

I. Bambini di livello medio-alto (13) 

- - 

era molto stanca (5); 

aveva molto sonno (7); 

era molto sonno (1) 

II. Bambini di livello medio (11) 

- - 

era molto stanca (3); 

era stanca (1); 

aveva sonno (2); 

aveva molto sonno (1); 

era molto sonno (2); 

era molto addormentata (1); 

vol dire che a sete (1) 

III. Bambini stranieri, con DSA e BES (12) 

- 2 

era molto stanca (4); 

stanca (2); 

aveva molto sonno (2); 

e stata stanca e aveva sono (1); 

che è andata a dormire (1) 
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Consegna: Riscrivi le frasi trasformando le parole in neretto con espressioni di uguale significato, come 

nell’esempio [Luca ... era molto assetato  Luca ... aveva molta sete] 

8) La pastasciutta era insipida 

A. NON RISPONDONO B. COPIANO LA STESSA FRASE C. SOSTITUISCONO 

Bambini di livello medio-alto (13) 

10 - 

fredda (1); 

molto fredda (1); 

buona (1) 

Bambini di livello medio (11) 

6 3 
buona (1); 

non buona (1) 

Bambini stranieri, con DSA e BES (12) 

4 3 

cotta (1); 

bollita (1); 

buona (1); 

salata (1); 

perché e liscia e sono drite e gialle (1) 
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 Marta ieri sera e stata stanca e aveva sono 

 

 

 

 

 

 

 Perché ieri erano fuori e stava nevicando 

 

 

 

 

 

 

 Perché il sognio di Filippo faceva paura 

 

 

 

 

 

 

 Perché dorme tutto il giorno e non si reposa 

 

 

 

 

 

 

 Perché il otaiatore fa spogli le foglie colorate 

 

  perché ca un bucco che lo fa scifoso 

 

 

 

 

 

 

 perché e liscia e sono drite e gialle 

 

 

 

 

 

 

 perché chiachera tutto il giorno fina notte 
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(Fornara 2012: 62-63) 
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(Fornara 2012: 70-71) 
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(Fornara 2012: 77-78) 
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      TESTO C                  TESTO D 
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PERCORSO CHARLOT 

(dal Progetto Osservare l’interlingua. Comune di Reggio Emilia e Università di Modena e Reggio Emilia, 

http://interlingua.comune.re.it/) 

 

 Fasi operative  
 

 Raccolta iniziale 

 

 Attività 1: divisione in sequenze 

 

 Attività 2: preparazione della scaletta di base 

  

 Attività 3: preparazione della scaletta arricchita 

 

 Attività 4: produzione del testo 

 

 Attività 5: revisione fra pari 

 

 Attività 6: autorevisione globale 

 

 Attività 7: formalizzazione metacognitiva 

  

 Raccolta finale 



ALCUNI RISULTATI 

 

 

Gli alunni  

 

 hanno aumentato i tempi di attenzione nell’ascolto di testi letti dalle insegnanti e hanno sviluppato un maggiore 

interesse per la lettura; 
 

 hanno imparato a riconoscere gli elementi che caratterizzano la struttura di un libro; 

 

 si sono esercitati in rielaborazioni orali; 

 

 hanno iniziato a riconoscere tipi di testo diversi e si sono esercitati in brevi produzioni scritte; 

 

 sono stati stimolati a cooperare con i compagni; 

 
 hanno iniziato ad arricchire il proprio vocabolario e a riconoscere il valore distintivo dei segni interpuntivi. 

 
 

Le insegnanti 

 

 hanno constatato che le attività a classi aperte e piccoli gruppi favoriscono l’apprendimento degli alunni stranieri 
e con disabilità e che l’approccio ludico stimola l’intelligenza sequenziale; 

 

 hanno rilevato i principali punti critici della scrittura e osservato le strategie messe in atto dai bambini nella 
risoluzione dei problemi per progettare nuove attività didattiche mirate da svolgere nell’anno scolastico 

successivo. 
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